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Colloquio con Giunti - Oggi il 
direttivo - La Cgil sulla contestazione 

â Benvenuto e sull'unità 
ROMA —La',burocrazia di 
palazto Chigi aVevà riservato 
appetta un'ora di tempo per 
rincontro di. martedì tra go
verno e sindacati. Avrebbe do
vuto essere, infatti, una riu
nione <r notarile », di semplice 
ecambio di informazioni (da 
parte del governo) e di opi
nioni (da parte della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil). Così non 
è stato. Si è andati avanti ben 
oltre l'ora del protocollo, in 
un clima teso, spesso di scon
tro aperto. Ieri, alle 4,30 del 
mattino, i visi tirati di mini
stri e dì dirigenti sindacali 
esprìmevano chiaramente la na
tura negoziale del confronto. 
e Ha indubbiamente pesato — 
— ci dice Aldo Giunti, segre
tario confederale della Cgil — 
il successo 'dello scioperò gè-
iterale: la' risposta operala ha 
colpito nei segno ». •' 'ì"i--fv-tv-x 

La convocazione, infatti, era 
arrivata sull'onda di una dram
matizzazione, alimentala ad ar
te anche da alcuni ministri, 
Bulla scala mobile. « La propo
sta -i-- Insiste Giunti — appa
riva irrilevante sul piano del
la quantità ma provocatoria sul 
piano dèi contenuti. Non pun
tavano solo a indebolire il rap
porto del sindacato con i lavo
ratori, ma anche a colpire la 
strategìa di cambiamento dì cui 
siamo portatori. Questo dise
gno, la cui natura politica è 
evidente, è stato sconfitto nel 

_ Paese'prima ancora che a pa
lazzo Chigi ». .':,' -.,--.':•_; 7;̂  -4...:.;' 

Anche' Benvenuto sottolinea 
come non sia passata' e ia linea 
dell'intervento autòritativo - e 
simbolico (nel senso peggiore 
del termine) sulla scala mobi
le ». Un risultato, quésto^ sul 
quale Marìanetti esprime m sod
disfattone vi Ms c'è anche del 
«e rammarico », per il fatto che 
« Vopportunità • per * un con
frontò sereno sui temi di po
litica-economica è stata inqui
nata e logorata ».' Da varie par-. 
ti — denuncia Marìanetti — 
si è cercato e più che di otte
nere il consenso del sindacato, 
di penalizzarlo ». Ma la mobili-
Iasione operaia*-come la fer
mezza del sindacato, e è stata 
decisiva*, ,-y. . --- •,_./ * * 

Ieri mattina i dirigenti sin* 
dacali erano già al lavoro-per 
verificare è intervenire (in mo
de che il Consiglio dei mini
stri, riunitosi in aerata, potè* 

se tenerne < conto) sui- conte
nuti dei provvedimenti gover
nativi. A palazzo Chigi si so
nô  riuniti con il ministro del* 
lo Partecipazioni - statali, De 
A^clit'liR, i segretari confede
rali Garavini, Delpiano e La* 
rizza;. al ministero del Lavo* 
ro si sono incontrati, con il 
ministro Foschi, > i segretari 
Trenini. Ravenna e Marini. In 
queste sedi sono state espresse 
chiaramente delle riserve. Sa
ranno sciolte oggi nelle riu
nioni della segreteria unitaria 
primi t- del direttivo della Fe
derazione nel pomeriggio. 

«e Attendiamo — - sostiene 
Giunti — di conoscere i pai* 
ticolari dei singoli provvedi-

. menti e Vorientamento com
plessivo della manovra econo
mica. Da quello che sappia
mo si ; tratta • del già, visto, 
insieme a qualche elemento di 
novità da verificare. Non en
fatizziamo. -Del rèsto, i colpi 
di coda sono sempre possibili ». 

v-Vigile attesa, quindi. In 
ogni, caso, sarà . l'odierna . riu
nione del direttivo a valutare 
e ' decidere ' di ' conseguenza/ 
o Non ci si illuda, però, sul
la caduta del movimento: non 
resta ' in ; piedi .sólo il caso 
FIAT ma anche l'esigenza di 
una organica politica di pro-
Zrnmmazione ». e • - .. . - -y- -

' • In margine alla giornata sin
dacale, sono tL registrare al
tri intervènti, alcuni stru-
m-htali (è il caso del Popo
lo, dei liberali e del radicale 
Rippa), sai * caso Benve
nuto »..Anche! la -'segreteria 
dell* CGIL ha condannato lo 
episodio - di <Milaho. L'intol-
leranta — s i afferma — è 
« tanto più grave • se ' rivolta 
alla '" milizia • politica • di : Ben
venuto ò alVunità nella plura
lità dt orienttmenti che è la 
base della' 'utiocrazia e del
ia /orza del ^sindacato ». La 
contestazione - è> altresì, "• * inac
cettabile, ' perché ferma- è stata 
la- posiziònm del movimento 
sindacale che- non a coso ha 
affermato unitariamente la di
fesa della scala mobile ». Pro
prio pur Ihmità sindacale, « più 
che mai necessaria*, la CGIL 

vf,condanriandp l'episodio, si 
' augura ette' non -din luogo a 
, drammatizzazioni ehm compro

mettano il dima unitario*. 

?--•. •• •• \-^J- ì^' ' t~' •- P* C -K: 
•: > -s •:•-.-. '^ ::,:• / W v « : - ; - ! * - . -«i 

Vasti settori delia opinione pubblica, 
tenuti all'oscuro da una stampa troppo 

". spesso imbavagliata o connivente, non ha 
realizzato -le dimensioni e la portata del
l'affare Stet-Sip, quasi che si trottasse 

- di una controversia marginale, su di una 
manovra tariffària: ed invece è questa 
una vicenda che coinvolge un colossale 

: Atro. di miliardi, rischia di sconvòlger* 
un settore industriale strategico e costi
tuisce un momento saliente del sistema 
di potere democristiano e della su* crisi. -

• Il punto di partenza è pròpfiò quésto: 
siamo in Un settore industriale strategico, 
uno dì quei pochi H cui sviluppo carat
terizzerà la condizione di ciascuna eco
nomia nazionale negli anni ottanta. Se si .. 
parla di Slp di solito si pensa solo ai 
telefoni, che sono certamente di per.sé '• 
una grossa partita. Ma la questione è'in
vece assai pia ampia, riguarda tutto lo 
sviluppò delle comunicazioni e dei siste
ma delle informazioni nella società mo
derna, che viene trasformato dall'in-', 
presso in forze della elettronica e della 
informatica. Un progresso tecnologico di
rompente si è accumulato in questi campi 
e conduce a una vera e propria rivolu

zione delle comunicazioni e porterà a una 
•• trasformazione della stèssa vita sociale ed 
• economica. In questo settore (produzione 
•e servizi) operano circa 300.000 addetti; : 
il fatturato è di molte Thiglialà d| tni-
liardi. Lo sviluppo tecnologico del sètto-
re conduce inevitabilmente a una netta 
caduta della occupazione nell'ambito di 

; ciascuna unità produttivai ma essa può 
trovare compensazione nella crescita dei 
nuovi campi di applicazione e nella possi
bilità di esportazione e di presenza nel 
mondo. 

;' - • ; ;•' - . , ' : ; ' . ; , . > ; ? v , •.• 

Un settore decisivo, 
un vasto fallimento ^ 

. • Ebbene, proprio in questo settóre deci-" 
: sivo si registra uno dei più vasti falli

menti dell'Italia. Il gruppo StetSip. che 
fa parte delle Partecipazioni statali, ed è ' 
stato da sempre un tranquillo feudo della 

{DC, ha accumulato debiti per 7.Ì0Ù ml-
r liardi, pari ad oltre il doppio del fàttu-', 

'rato. Il meccanismo perverso degli inte-'•'. • 
ressi bancari sta divorando buona parte 
del fatturato; un buon terzo di ogni boi- ' 
letta telefonica pagata dagli utenti serve 
a pagare gli interèssi alle banche. Se sì -. 
considera il livella esiguo del capitale so- -

•clale (meno di 800 miliardi), là spròpor-
l zione ira di esso. Q monte dei débiti, il : -

valore degli impiantì, U fatturato^ ci si -

" * . * - • * • • • * . • : 
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aitivi in 
h. 
liti crisi della STET 

-'-''.e. 

• R* ecausewere 
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rende conto che tecnicamente siamo alla 
bancarotta,. • ':/-,,.\ ;c;:>'- '^-^'V;?; • 

Del respo H fallimento non è piò nasco
sto (Come avveniva sino Od un anno fa). 

• ma è dichiarato a gran voce dai dirigenti, 
i quali m questi giorni mandano in cassa 
integrazione tnio'idia di operai, licenziano 
negli appalti e, per evitare il collasso fi-
naie,.. richiedono una sanatoria del pas
sato, un forte contributo statale e la 
introduzione di una sorta di scala mobile 

'. delle tariffe telefoniche, ::\ 
Questa situazione drammatica si spiega 

forse con l'insufficiente livello delle ta- ] 
• riffe, con il fatto che —come scrivono 
certi giornali — proprio ì comunisti avreb-•, 
bero tenuto bloccate troppo a lungo le 
tariffe? Nemmeno per sogno. In linea di 
fatto documenti di autorevoli fonti Inter
nazionali comprovano che tra il 1963 e il 
19t5 le tariffe telefoniche italiane, sono 
cresciute più di quelle europee; e tra il 
WS e U 1980 vi sono stati ben tre aumen
ti cospicui, che nell'insieme superano il 

,100 % e seguono Ù córso della inflazione. 
D'altro canto, nella indagine che la com-. 
missione VIII del Senato sta conducendo 
su questa vicenda, è emèrso in modo chia
ro che in questi anni U costo del lavoro 
non è cresciuto affatto più delle tariffe, •• 
ma qualcosa meno e per mólti materiali 
acquistati dalla Sip vi è stata una Caduta 
dei prezzi relativi e qualche volta asso
luti, come accade nei settori di tecnolo
gia avanzata (i lettori pensino al prezzo 
dei televisori nel corso degli Ultimi 10 ;•• 
anni, che non ha seguito affatto il corso 
della inflazione, a differenza di quello 
che è successo per le automobili), r r 
. In linea di principio, poi, noi abbiamo 

sempre ripetuto, e non ci stancheremo di 
ripetere che le tariffe devono essere in 
equilibrio con i costi, che U servizio deve 
essere pagato dagli utenti e che se ci 
sono esigenze sociali esse debbono tro-

•• > li
vóre soluzione nelVatnbito di un sistema, 
tariffario che nei suo insième deve equili
brarsi con i costi. Ma la Sip e i ministri 

. de nor^xsono piai riusciti a documentare 
i costi industriali è a provare che la ma
novra tariffaria rispettava le regole della 
Convenzione con lo Statò, della quale noi 
abbiamo sempre reclamato il rispetto ri
goroso. D'altro canto (noi eravamo mino
ranza). se la maggioranza ha avuto esi
tazioni: e tentennamenti e non ha seguito 
sino in fondo il diabòlico giuoco al rialzo 
chiesto dai dirìgenti della Sip è stato pro-

' pria perché tutti sapevano di muoversi 
su ài un terreno minato, anche sul piano 
penale. ., ; • ;<"•. •K^^CV-'. • 

V, Investimenti, debiti 
e uso delle tecnologie 

C'è stato allora un eccezionale e sia 
. pur avventuroso sviluppo degli investi

menti, deciso incautamente, e quindi fi* 
:ponziate con i debiti? Neppure questo è. 

; esatto. Gli investimenti della Sip non sono 
:'' stati affatto superiori comparativamente " 

a quelli realizzati da altre società euro-' 
pee, che pure non hanno quei livelli di 
indebitamento. Anzi. Tali investimenti, 

: dopo U 1973, sono stati contenuti, e so-
prattutto è discutibile la... loro qualità. 
Infatti la Sip registra uni grave ritardo 
nel passaggio alla elettronica e si è.avuto 
per molti aspètti uri peggioramento del 

; servizio. Anche questi riferimenti sono 
emersi ripetutamente nella; indàgine del 
Senato e sono presenti, alttesì, nei pro
cedimenti giudiziari in corso. 
, La spiegazione del crack : finanziario 
va cercata altrove. A tutti gli osservatori 
attenti. è • ormai chiaro di che Cosa si 

-, tratta, anche sé per definire i termini 
; esatti dei problèmi sarebbero necessari 
-, strumenti penetranti di indaoirie che si-

H"J f • i s . - • 
^ ' l i . . ! » ? . , 
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nora il Parlaménto non si è dato. Le tre 
questioni dà indagare sono quelle degli . 
appalti (quasi tutti i lavori sono fatti dal
la Sip in appalto); del perverso intrec- •-
ciò con : le : società manifatturiere ". chel 

fanno parte dello stesso gruppo Stet; del 
. rapporto con le grandi multinazionali del 
settore. Interrogativi inquietanti sorgono, 
del restò, proprio sotto il profilo della 
politica industriale del gruppo: si-pensi 
alla vicenda misteriosa del progetto Pro
teo, ai ritardi nella ricerca, alla condi
zione di//icile della Sìt-Siemens e si com
prenderà che la prospettiva oscura non ' 
riguarda.solo gli aumenti tariffari a va-' 
langa sulle • spalle degli utenti, ma lo 
stesso avvenire del Settore industriale. : 
"Per completare il quadro occorre poi 
ricordare }a incredibile politica della 
amministrazione pubblica, che non è mai. 

• riuscita ad organizzare e a programmare 
in modo serio la grande domanda pub
blica che in questo settore necessaria-, 
mente esprime le esigenze dei singoli: 
un piccolo esempio clamoroso è quello 
dei telex, che il pubblico richiede, l'in
dustria può produrre, ma la amministra
zione pubblica non ordina è non allac
cia in numero sufficiente. Manca poi del 
tutto Una politica pubblica della ricerca. 
come invece avviene in tutti gli altri 
Paesi: • . - , / . -' •-.' ••-•.'••-
' A questo punto è necessaria Una svolta 

•• • rancamente s\ devono definire gli stru
menti per una indagine approfondita e 

''- ràpida che consenta di accertare sino in 
' fondo le distorsioni e le ragioni della 

crisi e si devono sostituire i dtriaenti di 
'. cui sia provata la responsabilità effetti-

• va o ta inadeguatezza. Non possiamo ov-
•A viamente accettare alcuna e scafa mobi

le» sulle, tarli)'e: occorre invece man
tenere in vigore e difendere la Conven-

, zione, la quale stabilisce giustamente e 
con precisione che le tariffe devono va-

{/, riate in rapportò ai costi industriali ef-
fr fettiVi; si tratta piuttosto di stabilire fi

nalmente meccanismi e procedure vali
di per il controllo dei costi.' 
} Tutte ' quéste ; misure vanno accompa
gnate, da una riforma radicale dell'asset
to istituzionale e dall'avvio di una nuo
va politica industriale. Dal punto di vi-
sta del controllo c'è oggi una situazione • 
pasticciata, con il doppio intervento del
la Azienda telefonica di Stato —-che;poi 
gestisce anche i servizi — e del ministe
ro. E' sufficiente un solo livello di con
trollo, purché sia attrezzato ed efficien
te. E ci'vuole'un coordinamento che prò-

• muova davvero lo sviluppo complessivo 
delle telecomunicazioni, in tutti i campi 

•possibili. L'intreccio in uno stesso Gruppo 
delle società di serbizto e delle società) 
manufatturiere risponde a una logica for
male, ma ha dato luogo a tanti inconve-

" nienti è meccanismi perversi per cui oc
corre giungere alla separazione netta del
le due attività. • 

Si può definire 
un programma di sviluppo 

•>• In/ine. ma non si tratta davvero della 
i cosa meno importante, - occórre definire .. 

un programma per lo sviluppo del setto
re industriale, una politica pubblica della 
ricerca, un forte e ben organizzato prò- -
gromma di commesse pubbliche. -• "yv-•: 

Chiunque rifletta su queste rapide con-.-'•• 
siderazioni comprenderà che non siamo l 

energica; è noi non ci limitiamo òlla ^ cèrto noi a volere U fallimento della Sip • 
denuncia, ma avanziamo concrete propo- o della Stet. Noi intendiamo proteggere . 
ste per fronteggiare la crisi: , .. _ gu «fenfi da abusi e prevarimzìonu por- '/, 

Printa di'tutto è Cerio necessario. Un 
fondò di dotazióne statale per la Stet, 
che rinsangui il capitale sociale,. riequi
libri e permetta.di ridurre là situazione 
debitoria e, insieme con altre misure, 
crei le condizioni anche per l'afflusso di 
capitale privato. Ma: questo contribitto 
statale non deve essere affatto colle
gato a una sanatòria. Invece contempo-

re fine agli sprechi, alle ambiguità, ai 
meccanismi perversi, garantire lo- svi
luppo del servizio, avviare una politica 
industriale adeguata. Vogliamo che. gli 
interessi del Paese non siano più subor
dinati a quelli del sistema di potere de
mocristiano: : : ./," .-. ';..:.' • ,','.. v , ( 

1 Lucio Libertini 

discutere l'ipotesi del governo per la SIR 
La protesta dei comunisti per il mancato incontro di martedì - Chiesta dal PCI la convoc azione straordinaria dell'Assemblea regionale 
: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Ieri De Miche-
lis ha descritto di nuovo, ài 
•sindacati, le decisioni sulla 
SIR:. l'intervento .. pubblico 
per/"il risanamento akì /griip-' 
pò (finanziamento 500 mi
liardi) avverrà attraverso un 
comitato costituito a questo 
scopOé comitato die entrerà 
nell'attuale consorzio assu
mendone . una ' partecipatone 
maggioritària. Sarà' il comita
to ad affidare all'ENl la ge
stione fiduciaria per un anno. 
gestione che 1*ENI assolverà 
predisponendo un piano defi
nitivo di sistemazione della 

:snt. n comitato -^ che sarà 
prèsso, il ministero dell'In
dustria o delle PP.SS. — avrà 
anche il compito di curare la 
liquidazione ; dèi « passato > 

> del gruppo SlR-Rumianca. < " : 
.Intanto, l'altro ieri —. 
mentre la situazione nelle a-
ziende in crisi diventava 
sempre più difficile — il go^ 
verno averli fatto salare la 
riunione con le organizzazioni 
sindacali, 'gii Kntì locali e i 
rappresetiUntl delle forze po
litiche del consìglio regionale: 
Dopo una intera giornata di 
attesa a lioftt*cKorio, la de
legazione sarda ; veniva. invita-; 
ta à tornare in albergo. "* : i 

- '.€&, venuta à mancare^ in 
questo modo — ha dichiarato 
U compagno Andrea Raggio 
— la possibilità di un con
corso effettivo dèlia Regione 
alla formazione di decisioni 
di grande mteresseffer. 1 la*-
voratori e per il popolo sar
do. Cosi come '— ha prose
guito' Ràggio — non si è vo
luta cogliere foccasìpne per 
avviare su un terreno di cor* 
•Sèt|fezza:?pt«to.er '" ' ^ 
le fl rapporto tra 
governo». Il governo, infatti. 
ieri ha poi ricevuto, una dele
gazione ristrétta i cui si è li
mitato a .comunicare le prò-. 
prie decisioni, v 

Per protesta contro quésto i di applicazione dello Statuto 
atteggiamento - i comunisti | speciale sardo. La questione 
non hanno partecipato: a 
questo incontro. Day loro 

^canto, i rappresèntentfIdeila 
Federazione unitarie -' Hanno 

.presenziato solo cornei osser
vatori, ritenendo « una misu
ra-tampone» quella dì affida
re all'ENl solo per un anno 
la gestione del gruppo S1K. e 

^tjon Càodftrideiidjo ^ e 0' com-' 

della Ghmta regio
nale ». ; .'.-;• -;. :• -:v>r ^:\i-^ :-' 
;x A questo pulito si pongono 
pròbléDM seri di carattere i-
stìtuzionaJe, di rispetto delle 
prerogative della Regione a 

è stata sollevata dal gruppo 
comunista che .-r- richiedendo 
la cònvocaziohe ' ùrgente "del 
Consiglio regionale — prote
sta .contro ti comportamento 
del governo sulla « risoluzio
ne "provvisoria > del .caso 
SIR; adottata in modo unlla-, 
terale, e quindi in' aperta VÙK 
laziohe dell'articolo 47 deilo 
Statuto speciale, il quale di
spone che U presidente della 
Giunta partecipi alle riunioni 
del Consiglio. dei ministri; 
quando tratta- problemi" di 
particolare interesse/ per; la \ 
Sardegna ^T. 

' t parlamentari nazionali e 
regionali del PCI, riservando
si di esprimere nelle" rispetti-

jrejSedi fetìtu^ipnali. il giudi-i 
ẑio sulle decisioni cnè il gò-"* 
verno si appresta a prendere 
per l'industria sarde, hanno 
ribadito la piena adesione al
ia linea decisa dall'Assemblea 
sarda. Una linea già contenu
ta in im ordine del giorno 
votato all'unanimità fl 16 
giugno < scorso, > ampiamente 
disatteso dalla Giunta e nep
pure preso in considerazipne 
dal governò.' * ^ JA- ^ ì 
> Con iniziativa v politica ; ad 
ogni livello e con una grande I 

mobilitazione di popolo/va' 
quindi portata avanti la piat
taforma riVehdicativà che, 

,- partendo da ̂ «n corretto rap
porto tra Regione e governo, 
si fonda sullo sviluppo di u-
n'area dell'industria sarda, \ 
quella chimica appunto, dota
ta dì impiantici alto livello 
tecnologico, attraverso una ; 
diversificazione molto avan
zata. Solo; cosi si può sot- \ 
trarre allo sfacelo un patti-' 
hwnio produttivo e profes- ', 
stonale, che va difeso e svi- ' 
luppato. ;/ .".- ;. -

per noi par i sono ' Y - ' ; - : 

\ , ' 

t 
una Fiat 

eia cambiare con una 
da noi slete cH casa. 

% ^ ^ # 

. . . > • ,M-. 

Ad un abituale Cliente Rat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impela al massimo: 
* sul piano commerciare, perchè vogliamo 

provarci che stiamo facendo un 
grande sfòrzo economico per alzare 
la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di documentargli il livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione de! 
vostro usato è per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

F I A T 


